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NOTA PER I COLLEGHI SEGNALATI IN TERNA  

 

 

Nel ricordare quanto previsto dal p.to 10 del Regolamento per la designazione di terne di 

Ingegneri per collaudi statici, ex art. 7 L. 1086/1971, di cui alla Scheda E.69.40, si 

richiama in particolare l’attenzione sui seguenti punti: 

 

1. L’Ingegnere, accettato l’incarico, prima di procedere alle operazioni di collaudo statico, dovrà 

accertarsi che tutte le figure professionali coinvolte (progettista architettonico, progettista 

strutturale, direttore dei lavori, etc) siano legalmente in possesso delle competenze professionali 

necessarie per l’espletamento delle attività di competenza e siano abilitati all’esercizio della 

professione.  

Si ricorda che le indagini geognostiche rientrano nelle competenze del Geologo, mentre la 

relazione geotecnica rientra nelle competenze dell’Ingegnere. Ove si riscontrassero delle 

situazioni anomale, l’Ingegnere designato dovrà segnalarle all’Ordine per le necessarie verifiche. 

 

2. L’Ingegnere, che venga incaricato dal committente del collaudo statico di opere su designazione 

in terna, ha l’obbligo di comunicare la nomina all’Ordine entro 30 giorni dalla data di incarico. 

Contestualmente a tale comunicazione dovrà essere trasmesso, anche, il relativo Disciplinare 

d’Incarico sottoscritto dalle parti e redatto secondo lo schema predisposto dall’Ordine. 

 

3. L’onorario richiesto per la prestazione effettuata nel rispetto delle prescrizioni riportate al punto 

9 della scheda E:69.40 dovrà essere equo e giustamente remunerato; tale compenso potrebbe 

essere determinato facendo riferimento al D.M. 31 ottobre 2013, n. 143 del Ministero della 

Giustizia, nel rispetto della dignità della professione di cui all’art. 2233 del Codice Civile. 

 

4. Ove previsto dalla normativa vigente, il collaudo va espletato in corso d’opera e, nella redazione 

dell’Atto Unico di Collaudo, vanno considerati tutti i punti previsti dallo schema di cui alla scheda 

E.69.20, redatta in conformità con le disposizioni legislative vigenti. 

 

5. Effettuato il collaudo, l’Ingegnere dovrà presentare all’Ordine copia del Certificato depositato allo 

Sportello Unico del Comune o presso gli Enti eventualmente competenti e la relativa specifica 

professionale, entro 30 giorni dal deposito del collaudo stesso. 

 

IL MANCATO RISPETTO DELLE SOPRASTANTI INDICAZIONI PUO’ COMPORTARE LA 

CANCELLAZIONE DALL’ELENCO DEI COLLAUDATORI STATICI DELL’ORDINE PER LE 

SEGNALAZIONI IN TERNA. 

         Venezia, 05 maggio 2020 


